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CONFRONTO TRA LE DINAMICHE DI SINTESI CON QUELLE DI ACCUMULO DEGLI
ZUCCHERI IN DIFFERENTI VARIETA’ DI VITE

Riassunto

Lo scopo di questa ricerca è stato capire se le risposte ecofisiologiche della pianta di vite durante lo sviluppo vegetativo influenzino le dinamiche di maturazione della bacca in maniera genotipo‐dipendente.
Questo studio fa parte di un progetto più ampio coordinato dal prof. Van Leeuwen volto a modellare l’accumulo zuccherino (inteso come indice di maturazione) in relazione alle sommatorie termiche.
Il progetto ha previsto un programma identico da svolgere in 3 siti diversi: la collezione di SupAgro, presso Montpellier, la collezione La Grande Ferrade, presso Bordeaux e la collezione dell’azienda Torres, in Villafranca.
Durante questa esperienza circa 40 varietà, provenienti dalla collezione di Montpellier, sono state osservate nel periodo da invaiatura a maturazione. Il parametro scelto per la correlazione con la temperatura è stato principalmente l'accumulo degli zuccheri. Il rapporto tra superficie fogliare e il peso dei frutti a maturità sono stati misurati per valutare se le piante avessero un buon equilibrio vegeto‐produttivo. La misura del potenziale idrico fogliare e i valori di δ13C sono stati eseguiti per verificare lo stato idrico tra le varietà e tra le singole piante.
Le date fenologiche osservate sono state messe in relazione con tre indici climatici per poter ottenere differenti graduatorie di precocità di invaiatura e maturazione, così da poter confrontare l’affidabilità degli indici. Il risultato ottenuto da questo confronto non ha evidenziato sostanziali differnze nelle graduatorie prodotte. Oltre a questo, si sono potute osservare tre dinamiche di accumulo zuccherino differenti: (i) un accumulo zuccherino ritardato con plateau finale (tipico di Barbera e Merlot), (ii) un accumulo zuccherino precoce e rapido (tipico di Pinot e Syrah) e
(iii) un accumulo zuccherino progressivo e costante (tipico di Cabernet Franc e Grenache).
Questa evidenza ha suggerito la seconda parte dello studio condotta in Italia, presso
l'Università di Torino.
Le sei suddette varietà, precedentemente identificate, sono state osservate in condizioni controllate (serra), per studiare il comportamento ecofisiologico in stato irrigato e di stress idrico.
Per un periodo complessivo di 11 giorni, le piante sono state analizzate tramite misurazione degli scambi gassosi, del potenziale idrico fogliare e del potenziale idrico del suolo.
Al termine di questa attività, si è osservato che il comportamento metabolico della foglia in condizioni di stress idrico è diverso in Barbera e Merlot rispetto alle alter cv. Queste varietà, che mostrano un ritardo nell’accumulo zuccherino nella bacca, sono le stesse incapaci di accedere alle reserve di carbonio fogliare in condizioni di stress idrico. Al contrario nelle alter 4 cv nella risposta a stress idrico della foglia viene mobilizzato il carbonio intracellulare, mantenedo in equilibrio le relazioni idriche. Questa differenza riscontrata a carico di barbera e Merlot, potrebbe essere la causa del ritardo accumulativo, mostrando il possibile collegamento tra la fisiologia della
foglia, influenzata dall’ambiente, e la fisologia della maturazione del grappolo.
